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diete L. 2 28. Gli Abbonamenti cominciano: dol 4° divogni » 


sotto cui si spedisce. il Giornale.» par 
Ciascun "foglio cent; % ‘if ‘Firenze. — Un foglio anietrito.cint.1@. 


Si pregano i signori Associati 
il cui abbuonamento scade c6l 30 
corrente e coloro! quali deside- 
rano. di abbuonarsi, @ fat pervè- 
nire-la domanda «ed . il:‘prezzo 
d'abbuonamento in' tempo, affine 
di evitare ritardi e sbagli.mella 
spedizione del. giornale. 

Non si ‘accettano francobolli 
in pagamenio. È 

I° signori ‘Associati sono pre- 
gati di, unire: alla domanda... di 
abbuonamento DA FASCIA IN 
CORSO. 


== <<“ 50 
Firenze, 26 settembre 
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SINTOMI DI PACE.» siicass 


L'Earopa è così avvezza da quarant'anni 
alle notizio di sommosse e militari ribel- 
lioni nella Spagna; è ora così sicura che 
le potenze lasciano fare 6 si astengono, 
per amore, o per forza, dall’intervenire, la 
Spagna ha inoltre così poca.influenza. pe- 
litica nel consesso delle potenze, che l’an- 
nunzio d’ una nuova . insurrezione ' non le 
cagiona alcuna sorpresa, nè profondamente 
la, commuove. 

L’inquietadine che la notizia dell’ insur- 
rezione ‘aveva prodotta nella: Borsa: di.Pa- 
rigi, ‘era effetto più'dell’ eccitamento ner- 
voso degli speculatori e dell'ormai radicata 
loro. abitadino di spaventarsi dello stormir 
d'una fronda e di veder ovunque minacce 
di conflitti e pericoli di. guerra, che non 
d'un giudizio ‘spassionato della: situazione. 
Tant'è vero, che tosto si è calmata e'tutti 
i valori, salvo gli spagnuoli, hanno ricupe- 
rati i corsi, che per un. giorno. avevano 
perduto. | 

E noi crediamo che; riflettendo attenta- 
mente alle condizioni ‘d'Europa, cil'siavare 
gomento di maggior fiducia; che*non “per 
l’innanzi.: L’ insurrezione di Spagna. non è 
tanto. una diversione all'opinione pnbblica, 
quanto «un:ostacolo alla. guerra; che parev: 
vicina a‘scoppiare. eu 

Si attribuisce ‘a lord Stanley la dichia- 
razione che l'Inghilterra farébbé la guorta 
per mantener la pace. Non sarebbé più ra- 
gionevole di. dire che, provocherebbe. una 
rivoluzione ? { 1 

Noi non nutriamo alcun sospetto che 
l'Inguilterra nè la Prussia abbiano diretta- 
mente. o di traverso influito. sulle cose, di 
Spagna ; î pronunciamenti spagnuoli sono 
cosa indigena, sono una pianta che fiorisce 
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0 Una Società segreta.::. nn ..; 
L'indomani Tito fu puntuale al convegno. 
Trovò l'incognito a porta la Croce; ‘il quale 
«lo condusse fuorî di città a circa un ‘miglio 
di distanza în una piccola ‘casa di villeggia- 
tura. Strada faceado, l’uomo dalla barba ros: 
siccia palèsò finalmente il proprio nome al' 
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Giornale Quotidiano 


rigogliosa, perchvl suolo vì è ‘mirabilmente 


adatto. Pure come sì potrebbe disconoscere' 


che. questa insurrezione ò propiziaalla causa 
della pace? 


La Francia, so avesserad imprendere 


una glietra, dovrebbè cercare innanzi trattò” 


di esser sicura ‘a'Pireneî ell allo Alpi. Essa 
nom potrebbe rivolgera lo “sue forzo contro 
ìl réimico che avrobbò ‘da ‘combattere, so 
Spagna, ed. Italia. non le. ispirassero la fi- 
ducia che, da! canto..loro essa ha niente da 
temere; Non!sarebbe run’alleanza offensiva 
© difensiva che loro domanderebbe, mata 


‘neutralità, Ora; tutto è messo în dubbio, 


allofchèò mon sì pud' far fondamento sopra 
Un governo stabile e forte, “nè sopra una 


isituazione normale 6 tranquillante. Questo 


governo manca nella Spagna ; qualunque 
siano le vicende dell’insurrezione, la scossa 
che .il paese .ne risente è così intensa 6 
profonda; che non se ne. potranno dissipar. 
gli effetti:nel volgere di poche settimane. 
D'altronde : delle vicende d’un’insurrezione 
sarebbe pericoloso il far pronostici, se una 
guerra. scoppiasse. Sebbene Ja massima del 
non, intervento assicuri ‘la Spagna dall'in, 
gerenza “armata di: estere: potenze e gua- 
rentista la sua autonomia; è tuttavia inne- 
gabilò, che gli avvenimenti interni possono 
mutar d'indirizzo e d'aspetto, secondo che la 
Francia è in pace od in guerra. colla Prussia, 
Se l’intervenzione è impedita; non ci è forza 
al mondo ‘che. possa impedire ‘gl'influssi 
morali ‘de’grandi eventi politici. Nelle con- 
dizioni presenti specialmente, in cui tante 
passioni si agitano, tante. quistioni sociali 
sono sollevate, la guerra potrebbe esser fo- 
mite di: perturbazioni gravissimo in «molti 
Stati, ela Spagna potrebbe essere.data in 
balìa di convulsioni, che la cieca ambi- 
zione di dimastio decadute, di principi spo- 
destati, di partiti mossi soltanto da ran- 
cori 6 da interessi, tenterebbero di provo- 
carvi:. f 

Chi potrebbe maî credere che la Fran- 
cia'voglia ‘accingersi ‘ad ‘na guerra col 
pericolo di aver di lù'do’Pirenei uno' stato 
sconvolto,. una. rivoluzione, una contenzione 
di partiti» e: di ambizioni, nelle quali i ne- 
micè'di'essa non'mancherebbero di! soffiare, 
per' darle “noia ‘o‘‘inolestià e minacciarla aî 
fianchi? Non è l’imperatore Napoleone, che 
potrebbe.esser.iacciato di trascurare alcuna 
cautela, prima di prendere una- grave. ri- 
soluzione. Eglî provvede! ad ‘ogni cosa e 
procura di circondafsi di ‘tutte le' guaren- 
tigio che valgano ‘ad assicurargli ‘il’ suc- 
cesso.;, Lo .ha provato,,nelle guerre di Cri- 
mea e d’Italia. , 

La stato adunque: della Spagna accresce 
le probabilità favorevoli alla pace. Ma sì 
potrebbe temere cho la Prussia, approfit- 
tandone, .cerchi. di estender la sua potenza 
e passar’ quella linea fatale del Meno, trac- 
ciata dal trattato di Praga. Questo timora 


fiostro erd6; 0 ‘almenb’ pronunziò un nome #he 
affermò essere il‘su0. | © i 
—= to imi chianto; egli!dissa, Lazzaro Sgorbi, 
ed éskreito 1’ arto «del: ‘pittore... quando il 
servizioldella ‘pattia; nom Fichiede imperiosa- 
mentéll'dipera © mid; ogiacehè ‘al mio prese ho 
sertpre! sacrificato gloria; ‘ interessi; i tutto me 
Stess$o 0 101gi8 «07 4 
si —E'così ‘dovrebbero far! tutti, aggiunse 
Îto, + MITSÌ 1g ONONCH 2-(0D 
Nella 'piceolà villa Mestà ‘acconniata stavano 
raccolti ‘in coneiliabolo i compagui del si- 
gnor Lifzaro —' diécî 6 do r; one, la 
maggior ‘parte' delle quali! giovinotti “di primo 
pelo. Vi: era ‘però ariche ‘ ui venéranido vee- 
chio dalla ‘folta barba bianchissima, mummi: 
ficato nelle congiure e nelle rivoluzioni, ‘ci 
aveva passati due terzi della vita ‘nelle car- 
ceri del tiramnelli èItalia. A \ui s’inéhinavano 
riverenti tutti gli ‘altrì cospiratori, è per ve: 
rità Ja: fronte 2 la e spaziosa,, gli oeghi sein: 
tillantî , il ‘nobile aspetto ‘è più di'tuito la 
vita intemerata, i lunghi patimenti sopportàti 
con indomsbile fermezza di tarattera lo ren- 
devano, degno. di rispetto e di stima. Eppure 
il signor Bartolo di così si rigo î 
vecchio, eospiratore), non. era mal si tro 
che. il piego d’ una fazione. Lo si 
vedeva sempre fra.i primi nell 


barricigi pesislo cla ii 
i lì dove, correvano, perieolo.la. vit 
e la libertà personale. Non discuteva gli: orx 


ci sembra imaginatîo. ‘La ‘Prussia ‘sarà 
lieta della ffisurtezione spagnuola, non per- 
chè, richiamando l’attenzione: della: Francia 
sulla penisola iberica; le" dia.agio “di com- 
pier il suo. programma unitario, ma. ;per- 
chè.‘allontana, il. pericolo di-guerra. Il:conte 
di Bismarek‘non ha mai ‘avito"' fretta di 
(eseguir quel programma. Egli vuol conso- 
lidar-le conquiste.fatte , prima:di tentarne 
delle ‘altre: E. nella convinzione ‘di 'tattà tal 


(Germania che il programma deve, svolgersi 


interoima»a. gradi e. con-opportune:tragsi» 
zioni. L’impazionza non fa mai il ‘difetto 
della nazione tedesca, al cui carattere.ri- 


(pugnano ile subitanee risoluzioni ed i cie- 


chi conati. 

Anche da questo. lato si, ha, perciò ra 
gione, d'essere tranquilli. Certo: sivopporrà 
che, se gli ‘avvenimenti di Spagna sono di 
ostacolo alla.guerra ,..non sono, una gua, 
rentigia di pace. Pur ‘troppo è vero; chè 
una pace armata non è. pace sicura nè 
durevole ; ma il tempo che scorre è favo- 
revole alla. pace più che-alla guerra;: e se 
intanto ‘l'opinfone pubblica d'Europa si ma- 
nifesta più energicamente ‘contro. i bellicosi 
propositi, crediamo che .il pericolo, il quale; 
ancora ‘una settimana fa, si credeva im- 
minente,. sia. allontanato di. molto, e non 
sarebbe: lieve. beneficio. 
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Il parere del Consiglio di Stato intorno 
agli Statuti della. Società per la Regia coin- 
teressata ‘de’ tabacchi è stato messo da 
parte. Gli Statuti furono ‘approvati senza 
le modificazioni -dal- Consiglio di Stato sug- 
gerite.. A” fondatori viene quindi accordato 
il 10 per cento de’ benefici, prelevati gli 
interessi delle azioni. Essi però non comiîn- 
ciano a goderne che al secondo periodo; 
nel primo il 10. per . cento. essendo desti- 
nato a formare il fondo di riserva. 

Qualora il capitale sociale dî 50 milioni 
dovesse venir aumentato, a' fondatori è ri- 
servato il terzo delle nuove azioni, l’altro 
terzo agli azionisti, l’ultimo terzo-sarà alie- 
nato a profitto della Regìa cointeressata. 

Ta sottoscrizione delle obbligazioni pre- 
cede ‘quella delle azioni. Chi sottoscrive 
dieci obbligazioni ha diritto ad; un’ azione. 

Il. prezzo..e la data. dell'emissione delle 
obbligazioni non ‘è ancora’ determinato. 


eee 
LA RIVOLUZIONE SPAGNUOLA 


La:Gironde dir Bordeaux pubb'ica leiseguenti 
corrispondenze: ; ] ì 
"Madrid, 20 seltembre. — Da ierì la Spagua è im 
istato: d’ assedio..Il vero scopo del movimento è 
ancora. an, mistero per.noi. Si;assicura però che 
gli insorti chiedano la. riunione immediata delle 
Cortes costituenti, che governerebbero provviso- 
riamente.i! paesa finchè questo potesse scegliersi 
nn. governo; definitivo. 

Le comuaicazioni .telegrafiche sono; interrotte 
e le autorità militari non pubblicano alcuna no- 
tizia. 


(dii e elio iii] 


dini che gli venivano dati da tm’autorità su- 
periore rivoluzionaria , in eui egli ‘aveva Ti- 
posta tutta la sua fiducia; li eseguiva fedel- 
mente , coraggiosamente’, offrendo ‘se stesso 
fii‘olotausto ‘alla ‘causa che ‘avea ‘giurato di- 
ferdere. Il 'sîgnor Bartolo ‘non rappresentava 
lx iiebite ordinattiee della rivoluzione, ma la 
mano che stringe il pugrale élo immerge, 
Senza esitare, dove le viene'imposto. Sempre 
vittima della propria. abnegazione, più volte 
tradito dai Giuda che s’infiltravano nelle sb- 
cietà segreto, era pronto ognora a ricomin- 


| giare da capo, nè gli atni avevano cin lui 


spento il vigore. La sua fede. era repubbli- 
cana, e. voleva redimere la società con un 

o-da-[è generale delle istituzioni esistenti. 
fe. in gioventù di beni, di fortuna, 
aveva.in poco tempo consumato ogni cosa. 
Come viveva? Coi sussidi ehe gli venivano 
dati dai; Comitati, rivoluzionari. Egli era. il 
tipo dell’antieo cospiratore. che ‘non teneva 
conto: delle mutate condizioni, deì tempi, nè 
degli avvenimenti . sopraggiunti nel. paese: 
Come ho detto, quasi tutti gli altri membri del 
conciliabolo erano giovinetti imberbi,, | usciti 
prematuramente. dalle scuole; generosi, pieni 
d'entasiasmo; ed inesperti. Lazzaro! Sgorbi 
aveva saputo» acquistare ‘una grande autorità 
così: fra vigiovani come presso il vecehio Bar- 
tolo: «Essi; probabilmente erano: stati.. giù - av-! 


A Parigi all: 


NE 


di A. Dawra Funon 


numerosi gruppi si formano ad ogni svolto di 
Via; sivprevedono avvenimenti déoisivi. È certo 
che:se Gonzales Bravo ‘ha? creduto” bene! di la: 
sciàr la Spagna,*gli è'che' considerava» perduta 
la partita. Egli:solo' potovà resistere! ad un mo 
Vimenitofidi. questa fatta. é 

Non voglio far pronosticiy n 
siconsidlera qui, da ieri, comie inevitabile la'ca- 
duta: d'Isabella. È .intitile ill ditvi chevivgiornali! 
di questa mattina ‘son’ riiti ‘eoriie la ‘tomba; la) 
legge: matziale ridurrebbatosto al’ dovere uno 
giornalista che: fosse! tanto‘audite «da far: cenno: 
di ciò chesaccade. Anzi osservo che il: giornate: 
Las: Novedades,' organo’ dèi ‘progressisti avanzati;: 
| S'astiene perfino del: pubblicare: il proclama dello; 
stato d’assettio. : id 

= iSan ‘Sebastiano, 20 seltombfe: sera na «ADI 
basso Ja ‘dinastia dei Borboni! Vivano ‘le'Cortes 
costituenti! »' Questo è'il programma: dell'insir> 
rezione testè scoppiata. To ‘ion vi ripeto le mille! 
voci che vanno in giro; il governo, che occupa 
tutte le linee! telegrafiche, non Comunica ‘le no- 
tizie che ricéve.Si ‘assicura che inviò parecchi 
dispacela Siviglia; fi <iali mon'ottenne! risposta! 


data a messa. Sul suo passaggio nen'ebbs ‘un 
evviva, tè 'un'siltito. Fra qualche istante’, alle 
ore sei, prenderà il convoglio speciale che deve’ 
condurla ‘a > Madrid ;’ una macchina’ esploratric@ 
precederà di: dieci | minati il convoglio: reale. Il 
principe. delle ©/Astuiriee le infante "st6 sorelle 
rimarranno, a quarito' pare; provvisoritmente è sf 
San Sebastiano. Ù 0 } 
Il:pattito' carlista ' si ‘agita’assni ; 0sso* trove- 
rebbe facilmente delle reclute :fra i’ contadini? 
delle provincie ; scoppierebbs una guerra ‘civile 
se la lotta si''prolungasse. 
Il malcontento èligenerale. s 0587 
PS. Il'convoglioréale è pronto; mi la regita' 
ha detto testà alla !deputazione Provinciale, sotto) 
la ‘protezione della quale' sarebbe lasciata'la reale! 
famiglia, che aspetta ‘ansiosimente un'disprecio, 
€ che, secondo le notizie ‘che recherà quel tele= 
gramma, la partenza avrà luogo 0'sarà s0spesù? 
La Corte non può celare i suoi timori; si &f- 
ferma ‘che tutte le%truppe di Madrid “sono‘sotto 
lo armi ‘0 che ‘la ‘popoltzione ‘della capitale “è 
grandemente’ agitata. Il governo non ha pubbli! 
càto'alcun bollettino, locchè è contrario alle sué 
abitudini, è questo ‘silenzio ‘pare ‘di cattivo an? 
gutio per la regina. dr Li 
Ore sei, — Gli ‘labardieri erano schierati nella 
stazione: la locomotiva era accesa. Giunse ‘in 
contr’ordine ; la regina‘mòri parte. Le notizie ri- 
cevute: devono ‘essere assai gravi.“ * SÌ 
1 Eeco la nota;della, Gazzetta di, Madrid. (uffi 
ciale) che annunzia l’insurrezione : 1. o: 00 
Una insurrezione ‘militàre, ‘la éni ‘iniziativa 
venne:presa ‘nella ‘baîa di ‘Cadice’ dal’ brigadiere! 
Giovanni Topete, chevtrasso con sò gli equipaggi 
di alcane navi ancorate in quelle acque, dopo: 
due-giorni di suggestioni e di rminacceche’ s'in- 
fiansero ‘contro. la' fermezza ela’ fedeltà ‘della! 
guarnigione» della piazza”, è ‘stato ‘appoggiato'a 
Siviglia dalle: ttuppe ‘a capo” delle» quali ‘sf pose! 
ilvgonerale Raffaele ‘Izquierdo, che*venne \menò 
ai suoi doveri d'all’immensa gratitudine di caf 
era’ debitore a Sì M.la“regina. Il*governo ‘si 
affretta a' soffocare questa” insurrezione ' con°]a' 
necessaria ‘energia e pel successa ‘più pronto 


sono; rapidamente inviate nell'antico regno -d'At+ 
dalusia,.il capitano.generale : deli’esarcito:;1 mar- 
chese Di Novaliches,.che, ieri. sera ; parti «da: 
questa capitale per recarsi ad' adempiere questa 
missione -tanto- patriottica quanto onorevole... i? 

Il: capitano:generale;: conte di Cheste, si è in- 
caricato del comando delle. capitanerie generali 
della Catalogna e;dell'Aragona, consla qualità di 
gentrale in capo, e questa: mattina, sebbene in 
ferme, doveva trovarsirnel»principato; «al tempo 
Stessoche il capitano vgenerale marchese Del 
Duero si'è posto a capo dell'esercito che occupa 
i distretti militari delle Due Castiglie. 2 


rr 


vertiti dell’arrivo di Titove lovaccolsero: como 
un.vecchio amico. < i x 

— Siate il:beniveriuto:; gli ‘disse Bartolo! 
Unione! fratellamza!: <i 4 04 

— Unione e fratellanza! risposelil buon:Del 
Vento. Eccomi: ugli: ordini ‘vostri. | 0» im 

Non'mi farò-a narrare tutti-gli incidenti-di 
quella sedutà, nella quale , ‘come quasi, seni: 
pre avviene in siffatte riunioni, mòlto si 
chiaechierò e .poeo' si'.conchiuse. : Vanniéro 
pronunziati cinque 0 sei diseorsi tutti ingem 
mòti di sonori‘paroloni. ‘Lazzaro Sgorbi parlò 
eglicpure ‘"ed*a@tungo’ contro la: monarehià } 
l’aristocrazia ed-i.‘rigchi; e terminò vinvos 
cimdo il giorno ‘della ‘vendetta. Finalmente 
chieso la parola anche Tito, ib’quale'in' quella 
assemblia pareva meno!pazzò: del. ‘solito; tanto 
slirigliato! era ‘stato il'lingusggio odegliv oratori 
che lo'avevalio» preceduto: Nel suo discorso, 
riprodusse tutte le idee già svolte' negli ar: 
ticoli del Rogo @' infausta. memoria:;.fa-ap- 
plaudito e quasi portatorîn trionfo. L'àssem- 
blea parò «non preso 'aleuna deliberazione ; 
tranne ‘quella di* mantenere - relazioni: con 
altri. comitati rivoluzionari. Lo-Sgorbi: rae- 
comandò a tulti prudenza ‘e segretezza; po: 
seia-i ‘congiurati ‘si! separarono. Mentre ritor- 
linavano a Firerze, Tito..presesin»dispatte «il 
suo'muovo  amtieo.»Ilenostraprotagonista -a- 
veva ‘ud bel dire ch” era superiore ‘ai colpi 
«\della fortuna, mia la mancanza ‘d’alloggio @ 
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LA ABGOUIAZIONI dI IC, 

In Pirotite all'Ufficiodel Giornalo,| via: Si GalloiN 
in! Torino all'Ufficio succursale rie 7 
nelle provintie presso gli Uffici postali. 


‘agere Havas, rue 3.3. Roussezo; Ni ) 
Delisy Davice ret Cotmp» Finch-Lane, Cornbill; < 
a cei cat: Lane, ornbilla a West-End Branch, 


Le lettereied; i: reclami devono essere inviati; 
del Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti, ti» 


Per gli Annunzi rivolgersi all'Ufloto; generizle.d'Anmunst sui Giornali” 


La città è percorsa da forti distaccamenti; 


ma vi: assicuro che: || 


La regina, ‘che îeti non erà' uscita, oggi è and | 


decisivo, incaricò:del comando delle truppe) che | 


SOR 1 


+ piano: terreno 


8; a Londra 


gente commissionario, via Cavour, M..27., 


Le inserzioni cortino Li E la'linea, Pl pra, 
j Gli abbuonamenti. che si prendono.per l'estero. devono pagarsi: in.ero. . 


| Negli altri distratti: militàri-si‘mantierio:?inal- 


noscero'il biiono spirite e'la disciplina dello truppe 
che'Ii occupatio. alta ioni 
pilsassi #01801 slic 
La.-Correspondencia» pubblica le ide, note 
‘seguenti : se reno 


Si diceva oggi che .il governoavesse-incari- 
cato. qualcuno. d’entrare in. trattative cogl’insorti 
dell’Andalusia. I giornali ministeriali smentiscono 
energicamente. questa motizia; mi 

Si assicura che Ja. nuova amministrazione ha 
(intenzione di: rendere, conto-»chiaramente. ogni 
‘giorno al paeso del vero stato delle. cose, per 
mezzo. della: Gazuetta. di Madrid.» ; 


Tdispaeci governativi dicono. ché Cordova 
| aveva fatto anch’essa.ilsuo pronunciamento, ma! 
| che. all’ayvicintrsi. delle truppe dalla regina, la 
| Giunta “‘rivoluzionaria.si..-seiolse e l’ordine fa 

ristabilito. Il capitano «generale della Gorogna, 
secondo egli stessi dispacci; 'nispossvenergica- 
| mente alle intimazionidello:fragaterhe'gli or: 


| dina vano di cedere il'tampo'agl’insorti. 
Sabbene"1a! Gazzetta di Madrid non confessi’ 
| che Cadice è in potere dagl’irisorti, è certo che 
‘ questa eiità è il quartier generale dei capi del- 
| l'insurrezione. 

Un:dispaseio da Madrid 22, ai-giornali. inglesi 
| dice chevil'governio provvisorio «di ‘Siviglia ha: 
| proclamato 'a presidente ‘fl generale Espartero;® 
| che però eta'asssrito!! Le Tord6de gl'imsotti mal: 
| l'Andaltsia's6no" calcolate a°14,000 Soldati e' 
| 14 'bastimeniti di’ giètra ‘eon 5000 domibii: ‘© 


tattaa 
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Nella:;notte»di:lunedì  scorsornna. formidabile 
| cerchia di fuoco acearchiò»improvvisariente «il 
trono: di Spagna, parteao: «da «Siviglia al: sud- 
ovest, poi da: Gartagena'al sud-astve! Ferrel al 
nord-ovest: Si-diceva:che Cadice fossa favorevole 
alia» regina; ma la:flotta,o'ud velemento insolito) 
nelle ‘insurrezioni«&spagàuole; si èsunital ai ribelli 
evla bombardò. sLimxcittà: è iorarincIoro potere. 

Lo stesso ditasiodi' Maliga e Santona, sulla 
baia di Biscaglia, ledue città-forti delia. Spagna: 
Le Gastiglie tanto leali non sono ancora.in aperta 
| ribellione; ma-coll’Amdalusia; Murcia Catalogna 
eavGallizia in armi nomsi può: che avere poca 
fidutia ‘di questa fedeltà. passiva. -La.disaffezione 
cresce in Ispagna; e la grande agitazione.che si 
annuncia regnare: a Madrid; dimostra che il con- 
tagio è-arrivato.al: cuore della Spagoa: 


sunta? dalla regina in: questa ‘occasione. 

Unvprimo telegramma. recava!ch’ essa aveva 
decise a Sin Sebastiano di abdicare in favore di 
suo: figlio; il‘pritcipe:delle Asturie» Ma telegram- 
| mi posteriori annunciavano ch’ essa contava far: 
tosto ritorno a -Madrid.: Sembra » cha. infatti. sia 
partita, ma che. fu:impedita «dal. continutre.il 
Visggio avendo trovata-rotta la.ferrovia. Ora non; 
sivtratta di.ciò, poichè se ancheressaarriva a Ma- 
diîd, è probabile»che ilo farà .seltànto- per- solen- 
nizzaro ‘il':su0 attordi suicidio politico più for 
malmente,»como.si dico»facsianto scorpione.che 
circondato da. carboni ardentb, ;si precipitò di- 
speratamente» nel: centro per.mnorirvi;» » 

Non è»meno»singolare la-notizia: che si siano 
| iniziate» trattativo fravil governo (e.gl'insorti. Ma 
| la: più «strana-di ‘tutto «era \certamente. quella che, 
| annunciava la formazione «d'un nuovo: gabinetto 
e.che.il signor Bravo era. state; nominato .mi- 
nistro: dell'interno; perchè potesse:a suo bell'agio, 
tormentare la »stampa.e «deportaro i ne, 
mici politici in ‘isole lontane; però ;è, già. qual-, 
che.cosx.l’apprendere,che nò la regina; nò il. 
signor:Bravo:erano pazzi a quel.grado., Al con-, 
trario, l'ex-ministro con alcuni. dei suoi,colleghi. 
fuggirono-in Francia. Dall’altro canto gli esigliati 
spagnuoli . ritornano in patria da tutte parti, di 
Europa. 7 dazio. 
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di danari'incominciava (a ; metterlo. in pon 
siero, nq fibisiizor ivgatuo 
jl-—In nome; di:qualla- fratellanza .che. tutti 
questa-sera/abbiamo-invotata, agli.disse allo 
Sgorbi, io vi:chiedo mn .favore. ;ion (ir 
o E la fratellanza; m'impone di. concedar= 
velo, ‘senon(è superiore alle: nie.forge. 

sr ilo mon arrossiseo.di --confessare_ che 
per la buona causa ho speso fino all’ ultima 
craziaa. \ocgsiT omnia adifzà 6B — 

Lo Sgorbi lo shireiòs'di; sotteschi quasi 
volesse (dire » Mi: sarei».forse ingannato ?.. Sa- 
rebbe bella che eostui invece d’un cospira» 
tore non fosse: che. un Volgare, spiantato ! 

. Ma l’ingenun aspatto.di Titolo rassicurò 
alquanto, ne goa ho 
us To mom.vi ebiiedo danari, proseguì il po- 
vero Del Vento, ma soltanto che mi;racco- 
mandiate! a qualche buona; persona, affinebè 
mi dia vitto ed alloggio per pochi giorni, 
finehè io non abbia trovato modo di... 

— Ho inteso. Il mostro Comitato ha il do- 
vere ‘di .soceorrere; quelli. fra i suoi memb:i 
che hanno bisogno d’aiuto,, morale, o. mate- 
riale; Io. eredo. d'interpretare: fedelmente. le 
intenzioni dei. nostri; compagni, facendo qual- 
che cosa pen .voi. A. quattrini ; mon. ve lo 
nego, stiamo male anche noi; ma io vi con» 
durrò dal.sor Trappola, ,uomo, dabbene e vee- 
chio libarale;; /che tiene a dozzina-alcuni. di 
que’ giovani che; fanno; parte della nostra S0- 
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nia : v 
franchi; alla; Direzione 


‘terato l'ordine pubblico, ele ‘autorità fanno' co-'. 


Correno «varie vo si.discordi isull'attitudine as-. 


tato. La discussione generale è 


È Potreffhs anche darsi che tutto. ciò sia.il ri- 


al.colpo-di S 


“Apporrà il sno veto, sia_che risulti eletto nn 


sultato di manovre degli avventurieri, dei quali | Borbone di qualunque ramo, o che venga insu- chiusa. » dalle 
la Spagna non soffte penuria anche nell'esercito | gurato il governo repubblicano , benchè qui si j e del bianco; è sempre pi Di À : os n. Dre x 
© nella marina 0 che motivi personali «abbiano | deplorerebbe .che cosi venga,aperta-una-nuowva-| pigna 40 sfortunatamente , Diamo separatamente le natizie di Spagua, us x 
contribuito a precipitare l'esplosione. Ma vi sono { fonte: d’ anarchia. Il. desiderio. generale clio si | gessero. Goloso de È ; # tipogra 
troppi sintomi che l'impresa attuale ‘tende a:| mutre nél.nostro paese è chela Spagna sia/tram- | tità mi essa : RI contrafi 
quei pianto ig «del. movi- (Gorrispendenza particolare dell’Orritoxe) + n mi 
mento ‘hanno gi: a divedere che:-non solo î; i )a: 3 A adat jona ‘ 
veglione cambiare il ministero, ma anche il so- z ; 0 ‘Panico, 28 settembre. = Voi. potete consi. i, “i (oss 
vano, evciò è cosa muova negli annali:-dello-ri- | ottenersi mediante l’aiuto straniero. suo marito che master Fed, giovanotto alto 6 o navi” dorare la ‘regina di Spagna come spodestata ; | 

à x n giacehè 1° insurrezione 3 _ 


voluzioni spagnuole. * 
Il gabinetto del sig. Gonzalez Bravo non è it n e 3 


solo responsabile di' tutto ciò; è bensì vero chef | TNA VISITA AL GENERALE GRANT 


debole © nelle stesso tempo violento: com'era; | 
colla tattica ‘degli 0" Donnell ‘e Narvaez'senza la |° ‘Riferiamo ‘dall’ Ind. belge la seguente cor- 


sorella, aveva dovuto continuare la sua corsa per 
‘altre*quattro miglia, avendo sua mudtre scopîrto?) PFesenza. 


loro ‘capacità; «e*sopratutto senza la ‘loro riputa- ‘| *#isponitenza da Chitago 7, che da qualche | i 
Zia rouet Re tr ra padrona | particolare interessante sul futuro presidente spit ii grin onde raccogliere cereato rifagio in Franeia ; 3° chs il lingmr fo» È 
di svi ‘mesi nop.furono che in parte la causa dello, degli Stati Uniti : } :|\ « Fred è alquanto vivace, sclamò la signora | gio del Moniteur e: di tutti i giornali; simo 
stato attuale, dello cose. La regina stessa è etata;| «Galena (Ulinois) non. rassomiglia -punto «alle | Grant rivolgendosi a noi. Egli è © ritratto di s00 ‘ nativi palesa vive inquietudini per d'inve 
lo strumento principale della sua rovina..La con:)| altre città o villaggi, americani, erdinariamenté” padre ‘allorchè era ‘giovane... UO! nio nti; spagnola - d ssi 
dotta della regina Isabella era una sfida all’opi- | regolari e: colle vie, tirate ad, angoli. retti. «Lio:| _— Como lo.sapata ?. domandò sorridendo il.go-, Dal testo, ‘quisal ministato degli e Se O 
nîone pubblica. I sovrani che ‘ne hanno: tenuto | case sparse nel disordine -più pittoresco :-sulle)|\nerale. ; 2 sa si creda il presenta sistema possa i dann 
conto sono certi del suo appoggio, appoggio :che»| roccie, nello gole o lungo la vallata,;in: fondo;| —L'hò tetto noi'‘giotmati; "Del !ztiger, it in lspagha. Da' Biarritz Î' imperatore ds 
per loro equivale al principio di vitalità della } alla-quale scorre ila; F6vre; mon offrono un esempio } dove. vastro padre ; malgiado stretto) ratrieeihabno fatto esortare la dirla. 
pia RE IRIS ALR pl RUNE perttone Fin [ezeclta apifecra die 0 tra Vie stretto, tagliato. || che Fporta, non vi risparmia il. biasimo. 5 ih ge dicaro ele hanno pure offerto asi Fir 
è è losamente nella montagna, con vi di s iornali i A ; ; FRSSLO abi E o il per 
qual rispetto personale che forma lî salvezza di' | di legno ot olii ee oil paro d alati di Dale Pa da a bi) dali | og/Aieediama di-pore ‘anumnziare/ shedl: gono] la regina pon ha iccsttito, ina ) nat, | 
: iutti i troni e sopratutto di ‘un'tiono costituzio-'| che non abitanti; formavano altre voltela.« parte | =>Si; ma voi:mon siete:tante attivo ccimmbil| verno. francese, ha : coneanizato. della, fenpper 1 dò » anch'essa cercare rifogio sul. territri; ad UI 
nile fondato sulla rivoluzione. © commerciale: » del Juogo. DI. commercio, mon ve | pretendono i giornali democratici, fra gli altrivit,| ST) confine spagnuolo, unicamento per impe-.| francese. Essa ordinò il concentram di Jansq' 
‘La’ niazione spagnmolarò stita seisibilo ‘a quanto | n'è.più. dacchè la-ferrovia di » Chicago: è stata | World che loggovate poco fa... | dre la violazione dal nostro confine’ e”disar- | un eampo di 30,000 ubinini hella | d'una 
dicevano i sui ‘vicini, e difende freddamente rina | prolungata sino. a Dunleith.Ma.Galena .è:quasi | ’E%iò dicendo la signora Grant diede ‘a Suo) | niaré ‘i distaccamenti ‘che’Gatreraino fiàl Wat) per lu’ propria ‘sicurezza©i personala. Malta 4 
Corte che si è fatta la favola‘ditutta l' Europa” | na città:storica ed è.da' qualche. tempo;-scopo | marito;un piccolo colpo sulla gota che; lo fecaî | riterio francese; ‘a/qualunque partito kppartens | ubbidita ? In questo momento corre voee pig 
Dopo un regno di trentacinque anni in cui,ai | di un pellegrinazgio politico : è qui che Ulisse S. arrossire come un amante di quindici anni. :-,;.| gano: Idorabrifem avisasti hi Espartero d’ imearicarsi della, TI 
pronunciamenti succedevano i soliti cambiamenti | Grant passò. un.anno;prima di sfoderare Ja spada, | .La moglie del futuro presidente è graziosa è | _1:=-rnalî vara fiati lm ppi DIA societ 
ufficiali, l Europa considera la Spagna como un | ed è.qui che oggidi egli si riposa . dalle fatiche | sitmpîitica. i ‘ è ll -1igiornali austriaci’ noitici dino adora lac genza dal principe delle, Asturia. È stri a 
valcalio politico 6d è indifferente allo sue nuove | della guerra, aspetiando che il suffragio popolare | . La nostra visita ‘era terminità. 1 fituri ‘ospiti; || Spiegazione; della crisi (che a Vienna si'ebbe. parò che, ciò non bisti e he la sia finita vocasi 
eruzioni. ‘Finchè dunque si segnitava questa via' | lo chiami ad occupare;il seggio presidenziale a | della Casa Bianca ci porsero cordialmente la, | eolla sospensione del viaggio dell’imperatore a_| !8 Cinastia ‘elio #egma' 000 in Iopagna.. Tull gazio! 
era da temersi che un qualche giorno avvenisse | Washington. mano, dicendoci : Lemberg e colli dimissione del principe | capi della cobgiurs, è, qualunque, ito nito: 
eci a gr gg Fio cticata prosa UA cola PAR ISpAgREA: dalla | > NI è Walhirigton: Auersporgi: Vo onetie 0 sinariot eRES"P°.| partengane, son d'accordo per respingere lì Su) 
de rig pa î » alcuni, repubblicani zelanti, volevano na. prendi "0 l’ostoré è Pps; o aiar canarie ansbial'negi i i it. î 
Uno de coli dei rivoluzionari spagnuoli, | insistere. presso il candidato alla presidenza,-sulla | presentò il sindaco, prtagzodai hp, I° Abend:Posi pubblicò questa sota ufficiale: 3 sa peli sin frsegroe tà È sino ‘ 
4 Tonga di sostituire al capo del governo pre libra a Washington durante la | come At gr e che sembra avere un'opi- | _« Gli affari dalla Gallizia gr er cesî, d’en'-:re in campagna coll’appoggio del er 
attuale uno nuovo. si n , nione molto‘ elevata dell’importanza ie | ad un giornale odi stese torni n | 3 
fo Lapo poro presenti ma nessuno | - — lo odio moltissimo gl imbrogli politici, ri funzioni; ll mio; amico gli ent ssevitibit CANI Cata viario pa fp mel ve povera. Spagna sla pae] potre 
. ‘| spose Grant,.e.non credo;che; la mia icchierino di whiskey , ch' egli ii is nimistari sentite i do; RE DA LORTOnEA È iuoe 
Non si parla-neppuro dei Borboni del ramo di qui-sia necessaria. Pensate dunque, che io durso tratto e che riccio Sotaaodizie Crosio pacegnet spa gira grioe È o af I LIO DIREMO Lara svo ci eno A quest 
Don Carlos, benchè si dice che i suoi partigiani | devrò restar. prigioniero a; Washington durante | — Capite bene, signori disse il ‘sindaco rit- draeitgl ani i questo, (congetture, 0- | bilito. di nor in'ervenire în modo alcuno. Si pre: nome 
si ‘agli. Îl perdo ecclesiastico rertebbo: pre: | quattro lunghi. anni cominciando dal prossimo | galtzzattost, Ulisse Grast, mostro conelttdimo; | Suo sotanto, constatare, in faccia alle ar: | veda che da questo stato di cose trarrà pro" bbi 
stargli il suo appoggio, male valleitàreligiose della | mese.di marzo; e-voi. non. mi accorderete un | sarà eletto, la;cosa è rcerta, - poichè fsi re na serzioni ‘ dell’accennato, giornale, che relati- | fitto il duca di Montpensior. Ciò dispiacerà a_ cai 
regina Isabella hanno almeno. reso il servizio che | congedo prima di quell'epoca ? © | blicani © democratici voteranno per ini. Ma ii | V* Mente egli affari dalla Gallizia no esiste al° | Biarritz, malti)lafciorà fat, Salto a regolari poca 
la nazione noî vuole saperno di pretendenti che | - Evvia,-ho bisogno di respirare l’aria dellemon- | generalo sacrifica per Ia presidenza una post: | CUna differenza Tea S. Eiil sig. canceltiàre dele | più tardi le relazioni internazionali con | be 
tera gie deg stra petegion] fe Papeete igiene zione che gli niscerebhe molto di più. Ua giorno l’impero edili ministero chileithano;.e chemeps | nuovo dinasita/ Tattvii; ‘6718 cavisa della — sob 
padre 4 Lindt 6 uno dei. suoi luogotenenti gli chiedeva ciò | pure nel seno di questo, esiste aleunascissura. | regina È ; 4 3 ebb 
scelta. x È La casa data dai cittadinì -disGalena:al gene- | che farebbe dopo la guerra, Grant rispose: $ Fretta te aleunaelesura, | regina Isabella è interamente perdutà,.il gè- pre 
Sembra ugualmente impossibile una repubblica | rale Grant è una graziosa villa Alpini. la guerra? Mi farò candidato 21 fon Figi big Soi A AAT der teriale | marale Pritm potrà avere par. sè, l'appaggio, o, mise 
ch'è l'estremità opposta. Alcuni gioraali pari- | tuata, sopra.nu'altura. Sopra,vi: sventola Ja -ban- daco di Galena, e la mia piattaforma si costens KE; ARGO RI GNA DO he noti | almeno, -la,tacita, tolleranza del governo im 7 sposi 
gini dicono cherquesto sia il: programma: degli | diera. stellata.,,Noi..fammo »ricovuti da Ulisse | derà dalla galleria della mia casa alla stazi può servire di norma alla coltdotta del go- | periale, Il generale Prim, è Îl più grin né N 
insortì. Può darsi .che' faluno» dei capi avesso | Grant;junior,.il quale,ci foce entraro in. un.sa- | della strada ferrate. La #era famerò 1a tran sd veriiò ché Sbltànto!Ta ‘vigente’ dostitazione. »' | mico del Duca di Montpénsiar. Recentsttentà | 
questa intenzione; ma la-Spagna non è il paese | lettino semplice, ma .ammobigliato con gusto, 0 | lamente il mio sigaro. » Di sche ultime: metizivehe:abbiamo dellesdistus® | eri stato ‘dtitorizzato ri Veniro a Viéhgs misi © «e 
în cui:16 teorie-repubblicane passano incontrare | dove il vincitore di Les si trovava oconpato ad | ‘È l'onorevole funzionarig fa voti ‘ardenti por | SIPRÎ della Dieta di Lemberg, «a;sonosquella | valso di'questa facoltà lebm una distrezone di e 
© rog im Speri drm cera x qunianre uno dei volumi. illustrati di Frank irrireriag di‘ Grant. Egli preferirebbò morité | Chein parte almeno ci. diede 1 telegrafo,;fanno, eni gli si:seppe:grado. Egli. ò inolteeia Dati CIO 
.. Ma allorc] 9 = i Vealì ì fi Sie (ale mana ì . 7 % F 
giunto {l fine del regao ‘d' Isabella, sarà: facile | »;Nonmi.arrischierò. di tracciare ;a- penna il ri- Lila mei rego tica ‘ocenpa; fossì | Derò presentire la crisi 50 almeno la maggio: | relazioni; colì’imperatore. G ; “CE adi 
al paese di collocare al suo posto suo figlio ov- | tratto del genera!e-Grant ; le sue fotografie sono bg | EE Se TSOe Pea Ge ORTI Dil Mi viene assicurato che fa dato craine alli sale 
mito sua pena Mar die idi molto TASIPRAGIANT Il fronte, «senza. essere dar | Teen ca e d’indifizzo presentati. sd nostra squadra del grano) di recatsial chie 
lontpensier, alî spagnuoli non: inidietreg: | go, è-bono sviluppato,; egli è piuttosto palli i HI mise ì IERI > | CEeto su 'quest'argorietito (0 d' che'WAnsto°8 | incrociate sulle‘ coste ‘del 1 osì E: 
l 5 oca ‘re- | spe nobile e degno, ma sulle pri; overno.de’ Grigloni si dichi; H } 7 ur Sì stele ì don 
cherebbe val mianeggio=degli affari quella capacità | un. po’ d'imbarazzo ca però Sip n0A colle pa IDATA I aggio ito on ciesggpe cuci ogrpra sat Pigi none air «brr da 
Cla STAtN wenipre Ran: delle «brerogatito scepit | Mica.cià PI 10 0g6OE Lo 6A nd del Rod Alia, per | difoussione \ganerels sub ‘progetto di, risolu4 | BAFa;quel :paesailisi » inuziganoe Vash ara rire 
Oriains: ; , ae ll signor Buchanan sembrava. ua vescovo Angle | miti per l'estndi dn i De doi detti | zione e d'indirizzo. Il signor, Bacskomski_di- Quanto al rimanente d'Europ?,, le notizie e n 
Ma (questo: avvetiiniento' farebbe sorgere: un | cano ed il signor Lincoln, fisicamente era.il tipo | all’ ufficio: ‘dazisit Mme sarà fatta dai Grigioni | fende la mozione del sig. Smolka (che, vuole continiano ad estere pacifiche. La ‘prudenzà cara 
altro. pretendente nel figlio d' Isbella o" cree- | d'un avvocato di villaggio ; l signor Jobnson ba | Sa ca laziario vitaliano «sulla inontagaa | pef la Gallizia ‘ quisi l'umione personali ‘ehe | dele Prussia rende'li guettaognor piùimb si 
rebbe altro difficoltà interne: L'accettazione ‘del- { qualche cost del contadino vestito a £ Biel ani ipluga,, e, dagli; italiani: alla stazionò di | alti *folevaio în Uffhtris): Wodziehi € Shto | probabile od ‘almeno)più lontana. Il gabinetto i e 
l’abdicazione della regina in' favore di. suo figlio; | macetro di: scuola; quanto al futuro tà; | ROSA di Spliigendoni, sempre però revio ay, | zynski annunciano altre mozioni. Il governae | di«Bérlimo:non- solamente. non centra în trat. pis 
Tre rari; tono 0 
k io pr s teen 5 n dan” A ni 
fazioni* che ''estenuano “là; sua forza ' e la' sua | cavallo di battaglia meglio che mis sii e crporanpataniiie Pi 1 | Bmolka d,insostanibile i, diritto.e mazieolosa Hime l Ag igne LE do id ca 
cnergia;: | * 70001] Ramolle: 05 sil , nai ] # | politica, l'indirizzo, della Capua me è | accetta nepi iure "la dirazione delle’ poste ba- Ta 
La Spagua non ha nessun vdmo di Stato più È -.Il generale.Grant. aveva ricevuto poco prima n data del 21 il Bund di Berna serive: troppo duro por ud atto, di, cortesia ; la riso- desi éhe il goverad 'di'‘Carlsruhe gli avévar îî 
vecchio ed: energico di Espartero;.il qualo ‘uni: | la visita del:celebre naturalista: Agassiz,; che sî | ti ebbe luogo la, prima, deliberazione del Tizione' è Inopportiia' él’ bltrépassa i Timiti; | offerta. A d sip 
vesientò al maresciallo Serrano che ha ottime | avviava verso -Je: Montagne: Rocciose; e durants | COMItato contralo della Lega della paca e della edi (bidbiita" quasto modbidi trattare don:deg | - L'exisoginandi Napoli})chersî! troy4sandora che 
cli Trame = poule Golenie du- Nengsioo breve collequio si parlò più-di scienza libettà pér la determinazione ‘delle ‘risoluzioni | 9eT9222-1é: cose più importanti» questi,legga: | presso Monaco (Baviera); sarà il, 25:a Lione, mer 
tatto ci dev'uasere fatto posto quasi att la Secenoiona: rt ge do greto n in prg iene pelo È di toro, elcpacso che mop, tutti | dove varrà ricevata dal conto d'Aquila,, suo bast 
ò presto; pagna) è 0558 è da ten pgresso sin, Berna ab, | gli errori, del governo. >... a orsi + pzi0. Di la ritornerà a R i 
penisola crede ormai che i Borbanì non le sono f sulla situaziene inquietante negli Stati del Snd bia a cadere nelle strava ice che si ; , Ù indi Riti Doneli (AERORONTO (A ODA it ‘ pro] 
fata In ogni caso, la Spagna dev'essere li- | e:sni raggiri degli antichi pesi ig deplerare in Ginevra; nere prometto di magie ea SIAE ito alti î Psico A h9 cile br HA ine gi co 
era nella sua: scelta; e speriamo che:lo sarà: f nerale. rispose con:una certa animazione:ns»».0» | ©ONtenersi ne’ confini della pratica. Di ciò è già | gi pe Stifgulko' paflano ‘ia Fatofe; Gi | gins. Egli 2f'‘è ‘stabilito # Parigi, o vi aspettà im 
L'imperatore Napoleone fu per. essa un’ vicino | 5‘ Gli momini del Sadisono appassionati e perdono | " P®E9O Îl denso pratico ‘0!’ enerizià del Ra gori: Popiol ed il'conta Adamo Potocki'èot2 | gliVavverifitenti. È) intitile il: dire ch'è con l'ap 
al i Ci E dal le et pa | MI pi o eg | gt, Cona; qu | o quin iron | __ 
sì # copperheads del Nord che:si burlerarino di loro jori ‘strebbesi ‘avuto: prova ché il de Solamente,per. ;la, concessione, di | .>It-sì Pidard; mini "i I dei 
seguenze della sua imprudenza. È | quando non avranno più bisogno î Congresso terrà conto delle convirzioni quattro, punti, vale a dira : autonomia dell'in: Signet Pisiedzulfafitao dell'intero ida b: 
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contessa di Girgenti 4 lo cortesio degli agenti | di calmarsi; la generazione giovano comprenderà bg? ; celliera aulico ‘e nalmehté i sister din: | Sito giorni 6'pert 0 tg K> 
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n uti itudine tue risoluta di neutralità po: | guerra è materialmente impossibile, e quanto ad | TMéTosa, è fra i già arrivati si annoverano 1 | ‘€ Smolka difiudé la proposta ni granita AE \ 
Hse, dots della ‘destituzione ‘della regina | una lotta: fra Jo due razzo; ivcnon cerato: i ne- gen Chardel) Lemonier, Barbi; gli italisni | :. «o signor Bartmanski,..c fab: sla 4 a proposito di una nota del sigrtor Mittehell; vag 
mpératore' certamente ‘ion ‘uscirà dalla sna | gri del Sud mon sono nè tanto da temersi mò ‘ornielli ‘e Stefani; i tedeschi Federico Béust, La: governo, sosti si 3 commissario del | cha assaliva in’forma epigrammatica la can- 8 
xiutrlità în favore di tto dei candidati, sia | tanto determinati comi :quelli di San Domingo, e | d©14%": Goes ® dottor Leage; un rappresen | missione coridutono 3 le proposte della Com- | didetura Hal signor Dreolle, direttore della Gi 
pesto in' ‘Borbone, un presidente di repubblica) | sei bianchi: prendessero «l'iniziativa, l'esercito | HUtO della Lega ingless della riformt) è final: missione condutono alla disorganizzazione del' | Pafrie, nalla Gifonda, Il signi ANO da vini 
ovvero la Cesa di Braganza. L'Inghilterta se ne | federato interverrebbe ‘tosto: La pacificazione’ $i mente Bukwnin con un seguito di giovanì russi l'impéto, "6 che quindi si può ‘essere ceti chie | vole il sig N ESA tai CSI turl 
immischierà ancora meno della Francia. Essa noîi | opererà a pocè pér volta; e qualinque tesa ac i > | il'gowerito not verra appoggiarle.» Gratebilcià | nere a signor Dreolle }‘che ottenne 63 Vi ca 
h rare oi ari, 5 | dihista lee (A propyita Smalicà Ri kt | nelle ultime ‘elezioni; @ sostiene invece sii = 
PAS BOCA : Mera! diritto | gran proprietario ; il signor Di Luppé; Il si 
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eietà. Egli, rioni ne dubito, consentirà a con- | da mangiara»per ‘più Giorni va questo si i i sp 
cedervi cspitalità per qualche tempo. Panzotti, gli ho anche ceraimi n te — Non abbiate timore. Quelli erano altri | dem ; Peitt i 3 EB "a 
CRERFVA OSDI ualche 1 L rmire | tempi..... Siamo intesi n ocratico; dove l’aristocrezia non..può; far ; ; n 
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birra ini questo signofe è siéutò"eomié in | «!— 0 Diol:esclamò il Panzotti, e come | noto pe’ suoi tion delle st Pansolii, | matico. Ah ah! yuol'essere;buffo,.dayvero | cioè Atto Bellavita, * ron er ‘ifotmeta del Fla 
chiesa, © e ii n fatè?) [oi nomi;scianbiitas da ;parte:i;o fn Raglio fr 9 principali città della | . — Ma sì 1. disse, la signora, è p ni rea grande avvenimento drammatico. La poveretta 60 
“— Alle sjése ‘penserà vil Comitito dio-tu | v+ La. sapete abbastanza per esordire; E.poi | palchi @ dvi posti GRA il prezzo’ deî | il Panzotti, l'amico di Tito Del Vi ceBre d fa ag lac di casa, ed aspettava id. 
fitonie i ; il suggeritote ‘vi aîmierà: Diamino L. so tutti | biglietti d'inguisto Sd ; non® quello det | anche Tità sia; Fineiiza ? 0. Dio | tramo tutta, | Posta alla leltera da lei seritta al marito. 7 
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ti no: pago tit imparava! la‘ porte. ‘IL | mentel.Quai: sa. si. avvede che 1’ artistacha | nelle congiure, sa immerso! nella * politica | s0tti sulla seema., Entriamo a fissare un paleo | 21A, St isa per, ottenere la restituzione, delle 
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Il ministro Cn 
siona dei 
confessa di ess 


Sismo da diverse parti eceitati ad occuparei 
d’un argomento nel quale. prevediamo scarsìs: 
simo l'affetto ‘delle nostre ‘paroleb Ci..si: diea 
d’inveire contro l'abitudine rovinosadel:giuoco 
che si è introdotta in Firenze ed>alla quale. 
danno esta appunto quei ‘geniali! fitrovi da 


dove la tiviltà è 1° 
dirla, 
Fire una 


Ai 

il pericolo ha corrono i giovani è gli attem- 
pati, gli stapoli.@ gli ammogliati aecostafidosi 
ad un tàvolo di giuoco dovà il ffaelo @d'il 


lansquenet possono 


d’una disgrazià che' può pesate inolti anni' è 


forse ‘tutta Ta ‘vite, 


é quando vi agginngessimno il nome di queste 
società dova, giusta quantò ci serivòno i no- 
stri amici, si giuòca troppo vivamente è pre- 


vocassimo dalle Dit: 


ghziona più 0 mimo zoppa, tutto Wifebbe fi- 

nito: Ma <hale sarebbe l’utile ? L 
Supponiamo arche chè le Di i 

sino ‘A; BiwC.; persuase della sconvénianza di 


lasciar gitiocafe to 


sile; cércàssero d'impedirlo come facilmente lo 


potrebbero, credesi 


giuoco finirebbe, per questo? Gli. abituati a 


queste emozioni e, 


nome, i- giuoeatori di professione si raccoglis- 
rabbero ben presto in altri logali e; seiolti da 
ogui riguardo,ehe pur sono costretti ad osser- 
vare quando si trovano nelle sale di 
cietà di persone educata e civili, | imine- 
rebbero le cose peggio ancora di 
, orta vanno, i giuoeatori di vantaggioni si frame 
mischisrebbero antha più facilmente ed il male 
spostandolo sarebbe fatto peggiore t 
Non è solamente a Firenze È Forni 
e con troppa passione: sì giuoca lano; a° 
Torino, a Napoli, e'se vogliamo guardare, sì 
giuoca fuori d’Italia #ssai' più' ch@fda)noi. 
Ed è una brutta cosa certamente, ma che 
non si guarisce, chiudendo ai giuocatori le 
sale di un elub o d’un casino rispettabile, con 


che si finisce, per 


dova i brieconi sono almeno in pari numero 


coi galamtàomini. 


Certamente le Direzioni 
ricreative hanno dei doveri-verso; tuttii soci 
e quasi verso le loro famiglie, e devono eer- 


care di moder:re 


si eombattono attorno ai verdi tappeti che si 


trovano: nelle loro 


tore si può esercitare in mille modi efficaci 
ed è richiesto da qual''semtimento Adi vaveoro 
che le sccietà, come gl’individui, | 


care di mantenere 


Un po” più di sorveglianza adunquieè quanto 
si può raccomandare per raggimig 
che i nostri, amiei si, prefiggono, 1.rè 


menti dalla Seciet: 


bastano ad ‘impedire hs ile giuoeorassuma 


proporzioni troppo 


in uoo seardalo perla Società stessa: Vi sono- 
i momenti-rei quali si:può: esser larghi nel-; 
l'applicazione del regolamento ,'mà quando il 


disordine’ si fa gra 
dei soci stridono, 


con maggior severità è sarà rimediato. al. guaio, 
sino a quanto è gossibiléil rimediarvi. ; 


Venerdì,, 25. corrente,, 
vagabondi ed ubriachi, l 
sicurezza arrestarono in via Mo: 
vinastri che, avendo bevuto più 
turbavano i sonnì dei 
canti e schiamazzi. 


R. Teatro P. 
alle ‘ore 8, altima 


IV Barbiere di Siviglia. 


— Nella giornata del 25 7.bre il tori i 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze: segnava la; temperatura massima di 
+ 27,5. e-la minima ‘di. 4+-:47,55300) 
Minima nella notte 


pi LIMA 
 Défunti del 25' sembre: 
Miliani Antonio; d'anni 


seppe,.id, 39 — 
— Baldi 


u 


ami, 


cli di Di esa! dettanzioti! 
giorno furono 24, cioè 7 maschi e 43 femmine, 


e 4 nati-mogti. 


ba Mairimoni del 23 settembre. I! 
Vitalini Franieesea, cuofo, e Talchi Fatamix.; Sic 


att. a cass. 


Bartolini Giuseppe; ‘impiegato; rdgid; e $a04 } Ì 


centi Gacilia, at. 


Prog. signor 


Prego .la | beh cenostiuta geni 


vil 
tettoia. ul sp 


gnor Rotihet appoggia tenacsmenta»il sighoò 
Dreolle. L'imparatore deciderà. 

Il signor Rochefort muova procssso. a. due 
tipografi di Ginevra ché -pubbliéafono delle 
contraffazioni della Laniferne, 


ispacci., telegrafici. prifati. Così 
Re ridotto a mal to. 
CRONACA DI FIRENZE 


Più, ismbibi chè {tn avevino 


ch@ ‘ha "vietito a trasmis- 


cd 


edutazione doviabbe sban- 


LTS 


tortro il giuoco mostrare 


în ùn’ora essefe «cigione 


non sarebbe ‘così difficile; 


‘ezioni delle stesse'tina spie- 


gr 


fon? del cr- | 
vinosamiente ‘nelle ‘proprie 
forse che l’abitàtdina‘ del 


chiamiamoli pure, col loro 


So- 


che 


eacciarli nei .bugigattoli 
‘di queste società 
la fogà ‘delle palsbioni èhe 
sale. Quest’ufficio modera- 


daYono cér- 
West 


no) sero 


à gono. tutti:buoni e tnitì. 


roviniose, ele sì tonehiuda 


Ye, quarido unì ‘gran partò” 
si applichi il regolamento 


Gar 
smi 


oziosi, 
ubblica 
attro gio- 
dovere, 

pacifici cittadini con” 
MAYO A 


i fori 


‘agliano, — Questa sera, 
Fappresentazione dell’opera 


n DU. 


din 


dél 26 The: 17,5; 


DO; $ 
rossi Giu», 


dora 2 
“Stesso 


a cas. 


1981 


direufoga 1502 si tar 


È di Va 
pia vg: pt a 


Pesidi: STI IO | pra, ‘doi eofiiuni;) della associazioni e di 


seguente; lieti che il nostro eceitamento. trovi 
favorevole adesione : 


Opinione, ed accolta poi: dal. Diritto"è dalla Ri- 
forma; di destinare a beneficio dei danneggiati 
dalle innondazioni Je, somme raccolte per seccer- 
èérele famiglie povere dei: colerosi. 


del Comitato, che son tutti fuori di Firenze, ondé 
vogliano con sollecitudine, manifestarmi in pro- 
posito il loro avviso. b 


‘tengo presso di mé. 


È 


nelle case a nel molino che trovavansi ‘nella 
parte bassa della borgata Luvino (comune di 
Zola Predosa), producendo innumerevoli danvi. 
‘Per salvara i figli; due madri} Manieoni e 
Bàdiali }-furono vittime delle acque, e più” 


entoLa Gazzelta di Genova del 24 scrive che 


Ustato, éd è rovinata e'resa impraticabile pot 


|ifena, posto sul comune! di S. Giambattistà ; 


deo pn ‘ebbe di 
RSS, convecato per domienisa, facendo proeé+ 


‘anni, 64-77 Rossi, “dere l’amiuneio di ah prrticolareggiato rap 
‘bierlsoni Banedatto, id. 24 [9tr6,. anunelo, di tn PIIVesieReGEIAo Pad” 


Alessandrossid: 48. —a Migherini 
Flavia, id, 158 mR ri 


Ì dita D ; ; 
di x $ sassogn al Consiglio le sue 
0 — Polli Potro, id. 20 — Boni Marti, | dimise d 


L'altro giorno ritornando da Parigi dovetti fer- 
mermi, como è ban naturale, alla Dogana di Susa 
per l'indispensabile visita dei bagagli; Ja questo 
ufficio doganale venimmo tutti posti in una 
piccola stanza, .oye sì eseguiscà: la visita da 
quella, guîrdio doganali che famano tranquilla 
mento la lorò pipa como tanti orientali appe- 
stando ‘col ‘ paco ‘grato odore di tabacco quella 
dite a si rei tutti, speciàl- 
Imente, ; a res un’aria grandemente 
IT" sla Lies 


Ora io, in buona fede, domando sè ciò va bene, 
sarei curioso di sapere so quei preposti sono 
autorizzati a famare quando sono di servizio, e 
Se è giusto che i forestieri che arrivano in lta- 
lia abbiano subito occasione di criticare le poce 
lodevoli abitudini di pubblici impiegati. Sentii 
Îo stesso infatti lamentare un tale inconveniente 
da tutti, ma particolarmente da alcune signore 
inglesi, alle quali il puzzo di fumo non era cer- 
tamente simpatico. Io'del resto sono convinto 
che questi atti poco civili siano opera di negli 
genza individuale di quelle guardie doganali, ed 
invito percidii loro bravi superiori a pensara a che 
i propri sottoposti mantengano in tutto e: per 
tutto. quelle lodevoli tradizioni, che sempro.li-re- 
sero serupolosi e-pieni di rispetto nel servizio 
loro ‘affidatogli, * © 

Gradisca, ottimo signor Direttore, ecc. 

î Suo devotissimo. servo 


immensa folla. L'entusiasmo fa genefale, si 
tennero discorsi, si recitarono poesio e si can- 
tarono inni. È de 

— La Posta del mattino di Milano in data 
del 25 scrive quanto segue: ) 

Il ministro Cambray-Digny si prebcrupa 
assai della indescrivibile confusione ehé havvi 
in'alcune parti del Regno nel R. Demanio. 
Per una grandissima parta’ dei beni @lema: 
nisli mancano o furono trafugate da terzi le 
consegne, i documenti, i eatasti, i contrat- 
ti, ecc., quanto insomma può rendete incon- 
testato il diritto dello Stato; su beni/lo fab- 
bricati di sua proprietà. Nella sola dittà di 
Napoli si ha notizie che esistono più di'1100 
(diciamo più di mille ‘è cento) fabbricati ‘di 
spettanza demaniale, e non si trovano î do- 
cumenti constatanti la proprietà, .0 lè con- 
segne, che per meno di un terzo! ; 

— Il Giornale di Sicilia del 23 scrive che i 
RR. carabinieri di Termini riuscirono ad ‘ar- 
restare la sera del 18 andante il famoso Vito 
‘Amato latitante, da Partinico. 

— L'Osservatore Romano dal 25 ha in data 
del 24 da Civitavecchia : . 

Alle ore 3, pomeridiane d’ oggi partiva da 


; B. D. V. questo porto, dirigendosi verso Ajaccio, l'av- 
Firenze; 95 settembro 1868. viso a vapore francese Renard, comandato dal 
i ea RL capitano di fregata Chevalier. , 


— La scorsa, fiotta, scrive‘il Raccojlitore 
di Roverato, del 23, infuriò uh turbine d’aequia 
che fece molti guasti, portò‘ via il ponté sulla 
sulla strada postale, recò gravi danni a Calliano 
e Besenello, ed alla Posta. vecchia danneggiò 
la farrovia in modo da rendere impossibile il 
passaggio dei treni provenienti dalla. Ger- 
mania. 

Anchs il nostro .Leno: gonfiò straordinavia- 
mente; stanotte segnava una piena e mezza, 
cagionò danni notevoli, e distrusse il. salto 
sotto il ponte di pietra. . 


— Dalla Gazzetta di Trento ‘del 24 Fiassu- 
miamo la seguenti notizie sui danni hè le 
acque recarono in quella provincia ;. — 

Le acque del Vela rovinarono un molino 
posto sulle loro sponde, ne danneggiarono al- 
tri, è devastarono buon tratto delle stradone 
postale, interrompendo in alcuni punti le co- 
munieaziohi ton le Giudicarie. \Laystrada po- 
stale della Valsùgazia riportò guastimon lievi, 
& le acque hanzio interrotté le comunicazioni 
pure da quella parte. 

A Lavis; a Gardolo, a Zambara: a (Ravina 
ed.a Givezzano.i danni recati dalle acque fa- 
rono gravissimi. Le campagne sono ullagate, 
molte case ‘minaceiano rovina, e molto bestia- 
me perdette la vita. L’argine destro del ponte 
da Covelo fa portato via; ed a Covezzano dove 
fu distrutto l’acquedotto printipale, molte case 
dovettero essere sgombrate. 


rai 
Vittime del fulmine, — Al. Piccolo 


Giornale di Napoli del 24 ‘scrivono in data 
del 22 da Sessa: 


Anche noi abbiamo avuto forti temporali 


Dall” egregio dottor» Gocconi ricaviamo»dla 


Firb, 26 sellembre 1868... 
Onorevole sig. Direttore, 


Trovo gitistissima l’idea messì inîanzi dil: 


Ho scritto per conseguenza (ai miéi colleghi 


Se questo sarà, come io spero; favorevole 
sp subito, pet tale scopo, delle somme che 


> Gradisca i sensi della mia più distinta stima. 
Pietro Cocconi. 


—————@ i murnum 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Direzione generale dei telegrafi an: 
nunzia che, il 22 eorrerte fa attivato il sér- 
vizio governativo e dei privati nel posto 
elettro-samaforico ‘di Torre Miletto. (provincia 
di Capitanata). 

— La Gazzetta dell'Emilia del 25. scrive 
che il Reno sulla linea toscana si mantiene 
minaceioso:, € che la pioggia eontinua dal 
giorno 23 produsse altri guasti ‘al viadotto 
Olivscci, di cui erollarono sette archi. 

Nella notte dal 21 al 22 corrente le aeque 
del torrente Lavino strariparono irrompendo 


genere mi giungono da Ponza. Nel quartiere 
in cui ha stanza la truppa ad uno degli è- 
Sfremi vi lia un torrione, che si alza gigante 
sul resto «del. fabbricato: questo tortione fu 
preso. di mira dai falmini. Un fulmine ruppe 
un terrazzino e, penetrando nelle stamza sot- 
toposte, fece tutto il male èlie un fulbiine è 
capace di fare: uccise i soldati Tua Giosechino 
e Tonselli. Raffaele; ferì, più o merio=frave. 
menté; gli altri Biceicaluppi, Bedini, Pagni. 
ni, Ciccarelli, Isernia e Ciarlause, tutti. sol- 
dati della ‘4° compagnia di diseiplina. Se vo- 
lessi descrivervi gli effetti strani prodotti nei 
feriti, mon la finirei più: vi basti sapere che 
altri è rimasto in completo torpore; altiî 
sordo d’un orecchio, altri di tutto e due, al- 
tri con un lato. attrappito. 


che tenta Tamiglie rimasero prive di tutto. 


leacquè insistenti di questi giorni hanno. arre- 
«ato dei danni gravissimi nei dintorni di.Se» 
stri Ponente. La strada che dalla Costa matte 
a S:istri per Cantarena trovasi in pessimo 


lo.spazio di oltre venti metri. Il danzio mai; 

giore toccò alla-grande fabbriea. privilegiata 
di paste del signor Bartolomeo Bignons:sIn: 
causa déllo straripamento del torzento Canta: 


qual magnifico stabilimento venne. lettaral- 
mente inondato, con i mulini e: magazziai 
annessi, dove l’impeto”dell'acquararrecò, guasti 
gravissimi, e finora inealcolabili; al: proprie- 
tario. ii 
— Ieri sera, scrive la Lombardia del 24, 
artivò a Milano ‘conseguito il. prineipe Ar- 
turo, figlio della regina d’Inghilterra, e prese 
alloggio all'albergo Gavour. È 
« Il ministero dell? interno, assetondando la 
ptoposta' del prefetto «di Milano , accordò la 
Soria di 1300; par éssere erogata ia \sns- 
sidio allé famiglie povere dei danneggiati dal- 
Vincendio piaga nel, comune di Albai- 
Zog ts Za 011 sidit 085 
"i sindaco dei CC. SS. N Noè da 
; "ipegioiprefetto della provincia, 
È ag ge fi sono una lunga 
confureaza, Je si hi. Tale dimissione, 
egli annuneia al Consiglio eomunale dei CC. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del:26 corrente con- 
tiene: " 

4. Un Ri decreto ‘del 417 seltembre ,, a te- 
more del quale cesseranno di aver corso: le= 
gale dal 1° novembre 1868; e da!queligiotno 
dovranno essere ricusate dalle pabbliché Casse, 
comé lo potranno essere dai privati, le mò- 
nete non detimali, ora in corso nella pro- 
vincie di Venezia e di Mantova, e che sono 
deseritte nella tabella umita s1 detreto me- 
désimo. Li 

2. Un R. decreto del 17 settembre, a te- 
nore del quale col 4° gennaio 1869 cesse- 
ranno di avere corso legale in tutto il Regno 
le monete di argento a sistema decimale me 
trico, del titolo di 900 millesimi di fino, da 
PL. 2,4, centesimi 50, 25 @ 20, coniati negli 
ex-Stati .d’ Italia anteriormente alla legge: 24 
agosto 1862, n. 788; pi 

In.Francia, anteriormento alla legge fran- 
cose 25 maggio 1864; ‘ 

In Isvizzera} anteriormente alla 1@gge fe: 
dérale 34 gennaio 1860; e sn c 
: -Nol-Belgio, anteriormente alla legge. balga 
2 luglio 1866, approvante la Convenzione 
interbazionsle. monetaria: stipulata @ Parigi 
il 23 dicembre 1865. | 

Per-conseguenza , dal 4° gennaio 1869 in 
poi, le suildettò monete ‘lovratinio esstre ri- 
cusaté nei versamenti da tutta le pubbliche 
casse del. Regno e potranno anche, venire ri- 
cusate fra privati e privati. dale 

Dal 40 al 31 dicembre 1868, @ perdi primi 
dieci giorni del successivo gennaio 1869, i 


inulte. La Gintita “munieipale ha deliberatordi, 
dimissioni. 
a “7 La Gazzetta di Mantova del 23 scrive. 
(the i/RR. carabidiori @lla stazione di Osti- 
Ilia! ériestfifono fin. the, pochi giorni |, 
rima, ‘avetà ueciso in'Sséchetta un giovane 
dî 23 anni, con il quale aveva avuto che dire. 
— La riunione del IV Congréiso” KE 
igzione medica italiana avrà luogo a Ve- 
Tui otfobre prossimo venturo. 
sha Gazzetta di Venezia del 24 ha da Fr 
tra il seguente telegramma in data di que 
fior fn h to luogo inaugura: 
È a mattina ha avuto lu P 
a dl fiofiimenti di' Panfilo Ga: 
staldi e di Vittorino da Feltre, in mezzo allo | 
f spleridido’ dontorso ‘delle rappresentanze dsl 


con cadute di fulmini, e, notizie di questo |. 


Îl eambio presso tutte le Tesorerie provinciali 
del Regno, e presso la ricevitorie cireonde- 
Tiali delle provincie ‘napoletane e siciliane, 
con altre valute divisionarie d’argento del ti- 
tolo determinato dalla legge 24 sgosto 1862; 
n°788, e eontemplate dalla Convenzione 
23 dicembre 1865. 

3..Un R. deereto del.17 settembra,.a te- 
nora del quale, col giorno 1° dieombre 41868 
cossazanno di aver corso legale nelle provin- 
cie venete e di Mantova le monate di rame 
coniate, per il già regno Lombardo-Veneto 
dal «goverito. impariale ‘austriaco; in’ forza 
della notificazione del.ministero della finanze 
in Vienna, 6 febbraio 1862, n° 419, e deno- 
minate centesimi e mezzi centesimi, o soldi s 
mezzi soldi di fiorino ‘di nuova ‘valuta ag- 
striaea. 3 n 

Dal suddetto giorno in poi le valute me- 
dasime dovranno pèr conseguenza essere ri- 
fiutate dalla Cassa dello Siato, e potranno es- 
sere ricusate anche dai privati. 

4. Una ‘disposizione relativa ad un impie- 
gato dipendente dal ministero dalla marina. 

5..Una serie di. disposizioni nel personale 
dell’ordine giudiziario. ; 
TTT tree 

La Correspondance Italienne del 26 scrive 
che, al ministero delle-finanze si lavoraatti- 
vamshte alla ‘compilazione di diversi progetti 
di legge concernenti gli antichi e nuovi ce- 
Spiti di rendita, nonchè la riforma di aleubi 
rami dell’amministrazione propriamente detta. 
Questi nuovi progetti di legge saranno pre- 
sontati alla Camera dei deputati nella pros- 
sima sessione. 


Apprendismo con piacera, scrive la Corre 
spondance Italienne del ‘26, che il' siguor com- 
mendatore Garalli ed il signor Aielli, dele 
gati del Comitato dell’esposizione industriale 
di Torino, presentarono al ministero un pro- 
getto che mira ad instituire in quella veità 
una Società promotriee dell'industria nazio- 
nale dell’Italia. a 1 

Questa Società avrebbe quale scopo preti- 


Puo) quello di organizzarò; dalle  esposizieni | 


annue per certi prodotti delle nostre manifat- 
ture nazionsli del pari che peri prodotti del. 
l’agrieoltura italiana. Nel programma di que- 
sta Soeistà sarebbevi pure l’idea di fare a 
Torino, nel 1871, in occasione dell’inaugu- 
razione della galleria del Moncenisio, uma e- 
sposizione generale dei prodotti italiani. 

Ci si assicura che il Ministero accolse bene 
lé ides dei delegati del comitato di Torino, 
e che promise loro l'appoggio del governo, 
ed i suoi buoni uffici prasso il Parlamento, 
in favore  d’una istituzione ch'è chiamata a 
rendere grandi servigi all'agricoltura edal- 
l’iedustria dell’Italia. 


NOTIZIE ULTIME 
i - 


Le riparazioni alla. strada‘ ferrata Fell 
essendo pressochè: terminate; il giorno 28 
corrente sarà ripreso il servizio regolare 
del Cenisio. 

I danni recati dalla- piena delle ‘acque 
alla strada ferrata degli Apennini sono ri- 
levanti, ed i lavori di ristauro richiedono 
20 a 30 giorni. Però affine di facilitare il 
movimento de’ viaggiatori la Società del- 
l'Alta Italia stabilisce uf ‘servizio di dill- 
genze: dallo Svolte ‘sopra Piteccio a Por- 
rettà, ché è il-trattorsn cui si è dovuto 
sospendere il servizio ' delle locomotive. Il 
viaggio durerà perciò quattr’ore circa di 


più. 


i 


I dispacci di ieri sena e di questa@mat= 
tina intorno alla Spagna confermano le no- 
tizie da noi pubblicate. x 

Il telegrafo essendo rotto. in. molti punti 
non meno che le strade ferrate oggi le no- 
tizie scarseggiano. Si sa però cho l’agi- 
taziono è grande anche a Madrid, cho molti 
ésuli sond' rientrati iù'Tspagna o che il ge- 
neralé Prità vi ha trovato gli amici e.com- 
pagni che l’aspettavano. Noi ne abbiamo 
dati i nomi nel foglio precedente. 


(DisPAcciO PARTICOLARE DELL'OPINIONE) 

Napoli, 26. —:Nl Consiglio geveralè dòl 
Banco dî Napoli ha votato quest'oggî il 
mutuo d'un milione allo stabilimento di 
Piotràrsa. i > 


© Dispacor Buroriuti 
[AGENZIA' STEFANI] 


Copenaghen, 25. — La fregata russa ‘Ales- 
sandro Newsky naufragò sullé cosìe del'Intland. 
Avevi a bordo il granduca Alessandro. - Si 
sperava di salvare l’equipaggio. % 

Parigi, 26. — Il Moniteur dice chè 14 città 
di Barcellona il 23 corrente era. trenquilla. 
Vennero eseguiti aleuni ‘arresti. : 

L’intertio della Catalogna èra pure tranquillo, 
ina una certa agitazione regnava uella pro- 
vincia di Tarragona. La città di Santander si 
è sollevata il 24, ma le guardia civili e rivali, 
i carabinieri, il comandante e due compagaie 


uil iii 


P 


russa Alessandro Newsky 


alle potenze che userebba dei mezzi di 


movimonto e riggiunsaro il'generalé Calonge 
il qualo rioceupò la città il giorno 24, doro 
una viva resistenza. pa pI 

Un telegramma da Cadice, pervenuto per 
la via di Lisbona, antiunzia che Prim, Serrano 
ed altri capi trovansi a Cadice fino dalgiorao 19. 


Parigi, 26, — Il Siècls annunzia chela squa- 
dra insorta ‘sta trasportando. attualmente a? 
Barcellona un corpo d’armata. e20 mila 
eili. Il generale Prim è partito coness@ pi 
Barcellona. fa 

La ferrovia del Nord è stata tagliata. - | i 

Nuova-Vork, 25. — Il vapore Dumbarton' è 
partito per la Spagna recando. munizioni pir 
gl’insorti. ar n 
‘ Plymouth, 26. — La fregata Pallas è pat- 
tita in fretta e recasi probabilmente in Ispàgna.. 

Copenaghen, 26. — Un telegramma anmunzia! 
che îl ricupero dell’equipaggio della fregata; 

procede bene, Il gran-' 
duca Alessandro è salvo. t 

Vienna, 26. — La Debatte annunzia che, în 
oceasione dei preparativi di una muova inva- 
sione in Bulgaria, che non forono impediti 
dalla Romania, la Turchia avrebbe dichiarato 

I qui può 
disporre per proteggere l’ integrità. dell’im- 
ero. ° 


Parigi, 260 — Il Gaulais e il Figaro noù 


contengono alcuna notizia della Spagna. 


La Gazzetta di Madrid del 24 pubblica fn 


comunicato del ministeyo' della guerra, ifguale 
contesta 1° apparizione di alcunè bande cha 


furono inseguita e battute. dalle 


guardie rit 


rali. Una di queste bande eomparve in Alix 
cante ed un’altra alle frovitiere di Leone e 
delle Asturie. Furono spedita. truppe contro 
gli operai di Bejar che si.souo sollevati: Une 
collisione ebbe luogo a; Malaga fra i solditi 
fidali e gli altri. 


Borsa dî Parigi. 3 
Rondita frasi ria "O 
\Gese 8 gie 9 
» » ta lifatder 4 hi Lia o di 
» » réport. , e A 
» italiana 5.4... BI 05 | 5155 
» ». in contanti —_— » 
Sconto Da italiama —. ir lana» 
ALOBI DIVERSI / 
Ferrorie Lembardo = Vonate = i = 
(© » DI _ _ 
Ferrovie Romane . + | 892] 
Obbligaz. =» Li | I-|WDI 
Ferrovie Vittorio ale 49.30. | 41.50 
Obbligaz. Ferrovie Merid. . |137.- | 186... 
Canobio sull'Italia. . .. 8- 778 
redito Mobiliare fran 272.—.|,278 -m 
Vienza, 26 


| 


| possessori di dette monete potranzio ottenerne ! di fanteria rieusàrono di prendere psrte al della Soeistà. vu fraili 


Cambio su Londrà 
(6° iendra, 96 
Gensolidati Inglesi ci... ‘98112 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. , 
Giovanni RomBALDO; gerente: î 
Borse di Commerce. È 
Borsa di Firahza dil 26%attembia 
C. ij uniligo aL 


A itia uu — — 
LA tria, Fo. | 55/98 a ‘55 90 > 
Trap. nat. pag. 8% FG.L- 76.50 d. 7635 
tie GL 87—d, 3690 
ObbI. beni ocelesias. G.l...8245.d. 82.35 
Az. Banca naz. tese. TORTA 
.ex-compon . . . 'C. 1. 1480 — d.\1455 — 
Id. Banca naz. Regno 8-1 

d’It, 1° gono. 1868 NI. — -— d. 1600 + 


Az. Str. for. Livora. FC.l. (i- — d 

Id. dedotto il suppl. N. 1....&7.- d... 
Obbl.8 7, delle sudd. N.l 168-à - 
Id. Str. ferr. Merid. FC. 1. 433 — d. 290— 


Obbl.8 *, delle detto. N. 1. 151 —d —— 
Obbl. doman. 5%], in de. 

serie completa... N. lL. ii —d. —— 

CL ad > + 

*pit.i N B6 IR dd 

8%, id. NL 871fhidirano 


A RELFaNT a 
Impr.naz. pice. pezzi: (N. 7712 diuresi. 
Nuovo impr. città di (o 2599 
Firenze, oro, sott. NL 176 — 4) ‘<'— 
Prezzi fatti del 6 j° Pig 
Napoleone d’ero 21 70.» 21 68. .. 
Borsa di Genova: del 24-fettembre — ; 
Ult, corsò Corso p. 


5%, Rendita itallana cont: 05.95.5575 
dire no sfini 1150 9. 98:80 
s impiccolo partite conto! imscttra a 


» ‘ Hambròo 1861": cont 
Az. Ferr. Meridionali £. mi 


di alli 


Banca d'Ifalia . : . cont. 1590 — 1585 — 
« » TI = 1585 
Cred. mob. it. v.. 400 con CO 


OBbÌ Boni Dessariali coli —AIO — 438 — 
Borsa ù Torino del 24, settembre, 
Corso degalà 53 80. \REZIA 
Bamea Nazionale. Cè. mì. in6 1000 1001 
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BANCO DI SCONTO E*DI SETE 
In TORINO 

TÌ ‘Corisigliò è AmudinisthAzione del'Banco 
di Sconto e di Sato avendo; a termini; del- 
Particolo 4° dello Statuto Sotisle,i delieràto / 
la vendita all’Asta pubblica di quelle Azioni 
proprie, sulle quali ron venne finora fatto il 
versamento della rata di L. ‘253 scaduta fin 
dal 44 dicembre 1867 (6° decimo sulle Azioni 
primitive). i 

Si avvertono i detentori dalle medesime, 
che nel giornale La ProvinciayN- 249, in data 
16 sottombre corrente, già vennero pubblicati 
i mumdri progrossivi dei Cartitivati dello'sta- 
dette Azioni;; e che queste saranno poste in 
vendita il. giorno.30. del. corsunte mese alla 
Borsa di Torino , sn prima di quel, il 
chiesto versamento non sarà fatto nelle Casse 


Per la quarta pagina . . 
Por la terza » 


Tariffa dello inserzioni | Lo 090 
per ogni linea è 2, 21.00 


Ogni altr che si spaccia col 
generico foceo i Pia ha nulla di co- 
une col FERNET ER. 


| ANTA di 
{\\\cui solo se ne garantiscono gli efietti 
Ì MERSaIe FA St 

\\  Guardarsi le contraffazioni; egni 
\\pottiglia porta: sull’ etichetta Ja denza 
‘mano dei preparatori Fratelli Branes e 0. 


DEI FRATELLI 


| I #0Lî CHE NE POSSAGGONO 
i ‘Si prende nell'acqua, seltz, caffè, vino, ece., facilita Ja digestione, 
\\È sorpromdonte nel guarire in 

illdel capo causati da indigestione o debolezza. Esso è un s 
\\Spiaga mirabile azione ieri) cioè i pur igia 

aus in facendo cessare i vomiti li 

pile spetta Prozze alin bottiglia în Milano 
im Pironze 


netaviglioso. 
che ora lo'spleen (ipocondria) non che le malattie del ventricolo d’indole astenica ed i malori, dello stomaco 
dabolexe ‘850 sicuro surrogato al chi la febbrd intera d I 
uzione dei vermi. & l unico antidoto sicaro finora conosciuto contro il m 
gestanti , i vomili maitutini dei beont e rimedia agli sconcerti prodotti dalla intempera: 


Prendendone un 
ella sua purezza, si abbatte in 
giorni ‘ualanque febbre intermittente 
anche la più ribelle. ui 


BRANCA E COMP. 


13, VERO E GENUINO PROTNSSO # 

impedisca l’ irritazione dei. nervi ed eccita I’ appetito in modo 

intermittenti ri iando l’incomodo della sordi! 
tienti risparmi: il DIR 


Lire 
» 


mazza bettiglin Lire f 59 
» » 180 


€27 HO) ESE: Kw 
Il medico-ehirargo sottoseriito , avendo 


gestioni scompariscoPo prontamente. 

ion, è lontano dal credere cha il Formot-Rraues p 
n molti casi il Formet Branoa potrebbe 

sordità. Sareb 


Milano, 28 febbraio 1865. 


È Avendo entato 
l\non fomse mantenuta da lento inf 
fspesto assai bene negli ammalati indeboliti 

Verona, 22 agosto 1865. 


mtricolo per cui corrispose all’anoressia, dis 
al rt 1 D 
migliorando la condizione della mucosa astro-entarica. 
pro 
damente 


Verona, 


suo uso. 
21 agosto 1885. 


*GRANDE RISTORATORE E BIRRERIA CORNBLIO 


FIRENZE = PIAZZA DE’BONI, VICINO ALLA PIA 


- i, = 5 i) de 


lo sero 
Bavier. Coira, Porter e Pale-Ale a'prezzi ridotti. 


ia, di 7 
LO sellinone a provvisto altresi di un grande assortimento di squisiti 


Vini 
Nel gran padiglione sì può contemporaneamente' dar da pranzo a più di 100 


Prezzi discreti — Cucina alla Milanese — Servizio pronto e preciso 


CAFFÈ e GELATI. 


RALATTIS VENGRES - BALAPTIR. DELLA PRELE 


CURA RADICALE, EFFETTI GARANTITI n 
ZA IS 


lenti Clinicî nei principali ospedali d’Italia, ece., col 
Pio gcuenmn raparato dal Chimico-farmacista SIE 


sari PARIGLINA 


Mondo e. farmacia 

‘Milano, farmacia 

l'Talamo; ‘Palermo, Monteforte; Al 
Veratti, 


Ù 


Mantovani; Sans 


DI RECENTE PUBBLICAZIONE 


MANUALE DI VINIFICAZIONE: 


Desunto dalle conferenze tenute dal dott. GRAZIANO TUBI 


NELLA SOCIETA AGRARIA DI LOMBARDIA 
Un  faselcolo in-8° con una Tavola, L. 1. 
LE UMRAO' ira 


DELLO STESSO 


ISTRUZIONI SULL'USO DELL'APPARECCHIO 


DISSOLRORATORE 5 CONSERVATORE DEL VINO 


coll’aggiunta di alcuni precetti 
RELATIVI ALLA SOLFORAZIONE DELLA VITE 


ED ‘AL TRAVASAMENTO DEL VINO 
Un fascicolo in-8°, Centesimi 50 Had 


MANUALE PRATICO 
per la coltivazione della Vite e per la fabbricazione del Vino 
per FRANCESCO CALDERARI 
Un volumetto în-12° con incisioni, L. 1 50 


SI vendono presso l'Agenzia d'Annunzi e Commissioni della PERSEVERA 
Via Pasquirolo, 12, Milano, la quale spedisco franco di porto in tutto‘il tagne 
contro l'importo in vaglia o franseblli postali diretti all'Agenzia suddetta. 2 


esperimentato il vero Ferzet Bramen, fabbricato in Milano dai signori Fratelli Branca 
otuto parsuadersi che-le malattia del ventricolo d’ indole astenica , guariscono meravigliosamente, fecendone uso, ed i malori del capo prodotti daf 


OSPEDALE CIVILE DI VERONA 


esperim sopra alcuni ammalati il Rernot Bramea che a tale evil 
+ di Milano, il sottoscritto dichiara di averlo trovato vantaggioso negli individui aff 
procssso infiammatorio. Migliorando le facoltà digerenti, e conseguentemente il 
par precedenti lunghe malattie e per copiose 


i Il sottoscritto assicura che.il Nermet-Bramea dei Fratoll! Mramsa e G. di Milano esercita in special modo la sua bsnefica azione si 
Hc pe È sia, cardialgia; vidde sotto ilsuo aso cessare i vomiti incomodi e ribelli delle gestanti, i vomiti mattu-| 
rodotti da affezioni croniche dello stomaco. Spiega pure azione antelmintica, cioè impedisce la riproduzione dei vermi; 
utile, anco nelle feb) 

la (esperienza fatto sicuro il «otto firmato dei prenti vantaggiosi affetti del 


In Firenze, deposita presso la Dita A. Dante Farvosd, via Cavour, n, 27. 


Tute 1 dalle ore 8 alle 11 lo stabilimento è rallegrato da unoÈscelto corpo di musica che eseguisce variati pezzi. 
— Olfte a tutte palio di Birre, come Chiavenna, Settimello, Gratz e Vienna, servita in tazze, si tiene Birra in botti- 
ra, 


di costanti e- prodigiosi successi ottenuti dai più va:| | 


v. |\tn, Firenze via Calzaioli 8 piano 1, 


E E € A N 
e Comp, hi 


ssa rs un' eccellentissimo preservativo per risparmiane le febbri intermittenti e lo con-( 

i icino alle paladi ed alle risaie. si 3 3 ‘ 
A Reoot aa Mia ibe surrogare il solfato di chinino, trattandosi di febbri intermittenti, risparmiando l’incomodo della( 
be un buon rimedio per gli ipocondriaci e per coloro che vanno soggetti all’anoressia (abolizione dell’appetit 


0). 
Dott P. Benedetto Nappi dei Pase-Bono-Prateli 


gli era stato trasmesso dai signori Fratelli Mruzien 
fatti da difficile e tarda digestione, sempre che tale condizio! 
il processo di nutrizione, esso ha corri- 


dite sofferte. 
Dott. Francesco Geni, chirurgo primario dell'Ospedale civile di Verona 


ri nelle quali è indicato il chinino, especialmente gli amari. 
Dott. Bernardo Boaria, medico secondario dell’Ospedale civile di. Verona 
Visto per. la legulisisazione delle firma, il Podsstà BAGATTA, 


REDICINE tr PATHERS 
i PAMILRS, cr cvero nun bis 


}. own Doctor. — 
The way to. preserve one’s self se 
to avoid, cure: and heal short da 


ZZA DEL DUOMO 


d’ Italia alla 
Acquasola in 
Genova — Sfar- 
zosa illumina 
(zione di più di 
'!430. fiammo, 


by means of the Pag) Syrup, 
a purifier andref resher of the blood 
and (humours, by Professor Gire 
lamo Paglinmo. In. order thst 
everyone may be able to avail thems- 
elves of this excellent purifisr of tha 
blood. — Sole. Depòt at tha Professer 
Pagliano's Establishmani of Lendon 504, 
Oxford street. 


SIROP: PAGLIANO 


DÉPURATIF ET RAFRACHISSANT 


LE SANG 


Depòt général' À Florenee, rue del 
Fosso, 5. 


À Naples; rne Monteoliveto, 44. 


tue, fiorì natu- 
rali ed arti 
ficiali e river- 
sberi e scherzi 
faiti col gaz, 
concorrono 2 
rendere que- 
sto Giardino 
un' luogo ve 
ramente doli- 
zioso. 


Professsu?, avait. annoneé.: dans. les 
qurnani mu'il tenait na depòt chez 

OMINIQUE PAGLIANO;;. rue Cher- 
chell, n° 13, il est venu ila connals- 
sante’ qu'on ‘vend qu’une exeerable 
falsifieation. 


sì nazionali ‘che esteri. 
‘persone. 


Cernier lo 21°Avril 1868. 
Tres honnor6 Monsietir, 

Ilya 4 ans que j'ai entendu parler de 
Votre sirop Pagliano.ret ma qui 
soufirait depuis, plusieurs années. des. 
piles coulaurs. ei de faiblessa de. nerfs 
en.a pris en desespoir de cause, car 


‘© DA ‘APPIGIONARSI 


In via CalzaioH 


una. grande stsnzanel mezzanino con 
o senza un. quartiere di 10 stanze al 
quarto pisno. 
cIvi una piccola camera mobiliata 
civilmente con vista in cortile. 
Rieerea. di acquisto, di due 0: tre 
deri. con villa: padronale e. casa co- 
lonica presso qualche stizione. 
Per queste commissioni far capo 
al Magazzino di Pianoforti a nolo 


qu'il en rèsulte ancun s01 t et 


leux ei elle en prenait lo printemps et 


l’iutomne; mais voici deux oa baa Ca 


et elle commence de nouveamx à souffrir. 
Je prends la liberté de m'adresser: è 
vous pour vous prier de.m'en envoyer 
12 flacons. 
x |" Dans l’espoîr que vous agréaraz a ma 
demande permettez moi: Monsieur ‘de 
L E M A D R I | vous Trials Doge le Das que votre 
| sirop ja fait a mon enfant ‘et pour 
AL-IRTIO. DEI BAMBINI MALATI | step è dà fit è mon enfant ‘6% p 
percil: Dott. I. GALLIGO. I Mo 
E° questo un volume di oltra 200 pag. | haute considération. 
che si vendo alla. libreria CAMMELLI | Veuve VUILLE BILLE. 
în Piazza della. Signoria al prezzo di! Mon adresse è la Veuve Vuille Bille 
Hiro 2. — Questo libro è scritto per ; Gernier 
le, madri, di famiglia. S. Neuchatel (Suisse). 


ARTICORI è 


DI PER 
FANTASIA ib È RAG, 
Fiona via C doti DEPOSITI” da 
‘altenze,i via Certelaosi, a. 8 — Napoli, via 7oledo, n. 341:— Milano; 
Gorsia del, Duomo, n. 43. — Torino, via Dora CUS; Bi con n 
principale in Genova, via. Carlo Felice, n, 49. di 
è ARTICOLI; Di OGNI: GENERE ARCHE PER RAGAZZI 
Si previene ill bubblico che nei depositi: si fa qualurigue riparazione in 
ssimo, empo, : 


Li 


'ernet-Bramea non può fare a meno di raccomagdare cal-\ 


nous ne pouvons plus'nous en procurer | 


Agréoz, Monsieur, l’assurance. de ma | 


IN LERIA À PA p, pp ABIIONH:| 


Ea 


À Marseille, A l’Entrepòtrou:M."le 


plusieurs docteurs l’avaient soignéo sans ' 
M 


votre sirop lui a fait un bien: merveil-.| 


diseases in the brief spaca.of five days | 


Si ricevono esclusivamente alla Sì 


Gli Annunzi del Giornale. © OPINIONE. ittero art A, Die Peep eli 


“CARLO TAILOR 
è. OTTICO DI BAVIERA > i 
Via dii Cerrstani; n° 10, un Des 


mars,\)) tamente. assortito di oggelti di Ottica; di Fisica, di Matem 


via San Max no, N. Sie 

(PRESSO LA CASA, DI \DANTE \ALLIGHIERI ) tnt; 

Deposito di PETROLIO BRILLANT fin Stagnoni 

3 lane Modello — Impirtazione diretta dall’ America 

più fina e la più economica, senza fumo, e, senza odore. 

Per comodo dei Compratori di pro » Si fanno pure 
positi fuori della Cinta daziaria di 


AVVISO INTERESSANT 


Vendite dii i 


VERMO! 


Li 
Prezzi ‘eon istruzioni — Per la dose di” 
e per 5 litri Fernet lire 4. Ogni bottiglia è munita 


preparatore. 
gosi” 


a 


‘ Carlo Fasciolo. 


ADTURA: GINOR; 
Doccia 


Ten 


ra a 
i 


CHIMICO-MECCANICI 


PER PURIFICARE 
L'ACQUA POTABILE 


inni 


+ sa La è 
Nella stagione estiva, essendo Îl bi di ricottere all'acqua 
ALe n frana A pigra fi ore al 


jDerosrmr: In Firenze, nel magazzine della Manifattura emmomi, via 
dere Gili Li Conaldoni 

sere 

vaio, presso il sig. Emzico 


la. lettera ‘ancata. — In Li- 
Sali San cosina nun, 2, 


Premiata fabbrica 


IDE EPTPDERTIMAE TDCI K 


ed altri articoli di pelle 


VIA VACCHEREGGIA, NUM. ®, FIRENZE, 
Specialità in Porta-valori tascabili e da Banco semplici @ co 
variate serrature @ senza, Porlafogli con portamonete fini è ofdinari. Sa 
Si montano ricami nei suddetti generi como pure in portasigari, saeche per si- 
gnore, ecc. — Questa fabbrica, esistente da molti anni, è ia gradodi vendere dei 
generi garantiti per la loro solidità e a prezzi molto cenvenienti. © 


Tip. dell'Ovruone, diretta da 0. Carbone, 


n — O a& 
Wir: zap 88* 


Preparati Organici di Sanità Nazionali. 
del Farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goito, n. 1; Torino. ( 
Visone d’Acqui, 8 febbraio 1867. 
Onorevole Sighore, nl 
« Dafchi né°feco esperienza con felice successo mi vi (ti 
Desessart come rimedio per le tossi covulsive de’bambini: don pre ii si Va 
Vorrà essere tanto compiacente da spedirmene un flacon, le serberò quella rico 
noscenza che si debbe ad un benefattore, E sa V. S. Il). pon può altrimenti chit: 
marsi che vero benefattore dell'umanità sofferente lo spaccio dei suoi ecck 
lenti preparati d’Hyslcher, è per le necessarie cognizioni che ella ne dè, nel 
prezioso libretto, si degni annoverare fra li suoi ammirstori a 
ASI - Suo dev.mo servo BL. 
0del Grano, Porta Rossa, e Borgognis- 
Vià ‘Provvidenza; Alessandria, 
Vittorio Emanuele; Bologna, 


Dèpositi: Firenze, farmacia Signorini, 
santi; Torino, nani, Taricco Siomolli 


, Bonz: N 
Oviglio; Vercelli, Bertalettis Milano, Biraghi, Corso 


Veratti; Reggio, Jodi;' Barletta, Casardi; 5 i i 3 

lodo, n° 398) Cagliari, Daga;.ed. in tutio le feriacia ate di vate ea 

postale france, si spedisce). Leggansi i ti nell’Almanacco Nazionale. 
NB. Nella farmacia Bruzza in Genova vasi più alcun deposito. 


Piane Praetorian gioni“ 


BAGNI DI MARE 


Ce: R:) 
DI 
YORICK figlio‘di YORICK 
Un volume in 8°. di. pagine 134 
PISA. 1868 
Prezzo L. 2 50 Rilegato in Brochure - in tela L. 4. 


Contro vaglia diretto alla 7ipografia»dei “Fratelli NISTRI in Pisa si 
spedisce franco in tutta Italia. Si trova pure da tutti i principali Librai- 


— Qualità 


Firenze, di Livorno e di Genova... _ 


CRT voglia fare il VERO LIQUORE FERNET, .éd.il rinomato VINO 


25 litri Vermouth lire 5 di spesa 
della firma del liquori; È 


i, 1 bis e seguenti, ovs potranno es- {if '! 


ricopie 
sto rij 
Omer 
vacca 
bella 
Che 
tatto 
è inu 
discut 
zione 
della, 
Chi 
fatto 
che j 
Pruss 
invoc 
princi! 
vocan 
cugin 
cati « 
dichi: 
avevi 
il Pa 
spette 
sicco; 
della 
Spett; 
ut 
anna] 
bei 


= 


